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Incontro dei lavoratori con Pio La Torre 

«Un bel dì vedremo 
spuntare un fil di fumo 
E alla SIR di Lamezia? 

» 

Una delegazione di parlamentari comunisti - Ciminiere 
che non hanno mai funzionato - Il crollo di due forni 

La conferenza cittadina del PCI 
• ••• - - • • • • i 

Matera 80, un progetto 
da fare con la gente 

Aggregare e coinvolgere le forze sane della città 
Il «progetto bradanico» e la qualificazione dei servizi 

Dal nostro corrispondente 
MATERA — Un progetto per 
Matera negli anni ottanta. 
che superando i guasti pro­
fondi causati dalle gestioni fal­
limentari dell'attuale e delle 
passate giunte, prefiruti una 
città produttiva e moderna; 
questa era la traccia su cui 
si è mosso il dibattito della 
conferenza cittadina svoltasi 
nei giorni scorsi e promossa 
dalla Federazione materana 
del PCI. 

Diversi mutamenti econo­
mici e sociali, frutto di pro­
cessi profondi andati avanti 
in questi anni, hanno consen­
tito la presenza e crescita di 
un arco di forze sane della 
città clie è necessario aggre­
gare e coinvolgere in una i-
dea nuova di Matera. Lo svi­
luppo dell'artigianato (agevo­
lato dagli investimenti Paip) 
e il crescere della piccola e 
media industria sono, dal 
punto di vista economico, le 
novità più significative. 

L'agricoltura era e resta un 
fattore determinante per lo 
sviluppo della città, ma oc­
corre oggi imprimere in 
questo settore un orocesso di 
accelarazione attraverso inter­
venti che ne favoriscano la 
trasformazione e ne facilitino 
la commercializzazione dei 
prodotti. E' perciò indispen­
sabile indirizzare le energie 
in primo luogo verso una 
giusta impostazione e realiz­
zazione del « progetto brada­
nico » a battersi per la co­
struzione della diga sulla 
Pentecchia. 

Non meno importante si 
è detto alla conferenza citta­
dina è la qualificazione di 
determinati servizi propri di 
una città capoluogo di pro­
vincia. Emergono qui alcune 
questioni rilevanti, prima fra 
tutte quella dei trasporti ur­
bani ed extra urbani. Il si­
stema dei trasporti recente­
mente ha subito un forte de­
terioramento, addirittura in 
coincidenza con il crescerò 
della pressione di massa nel­
la direzione della richiesta 

dplla Ferrovia dello Stato che 
Matera non ha ancora. 

La seconda grossa questio­
ne riguarda la piena funzio­
nalità delle strutture mibbli-
che; l'organizzazione dei ser­
vizi essenziali quali gli o-»ne-
dali e l'intera struttura sani­
taria ed assistenziale; 1* 
scuola, i servizi per gli an­
ziani e gli handicappati di 
cui sono già visibili, grazie al 
movimento cooperativo dei 
giovani, positive esperienze. 
L'organizzazione civile della 
città passa indubbiamente 
attraverso il recupero e il 
potenziamento delle corrette 
linee di sviluppo urbanistico, 
portando avanti con maggio­
re decisione e con rinnovato 
slancio culturale tutta la tra­
dizione urbanistica di Matertt. 
dalla questione dei Sassi ai 
nuovi rioni ed ai problemi 
del centro storico. 

La dimensione di massa di 
determinate richieste cultura­
li pone il problema della uti­
lizzazione piena delle struttu­
re esistenti e della creazione 
di nuove sedi di fruizione e 
di dibattito culturale. Ma su 
quali gambe queste proposte 
devono marciare? La confe­
renza cittadina ha risposto 
anche a questo. 

Le forze sociali che posso 
no e devono portare avanti 
questo progetto di sviluppo 
— si è detto — sono innanzi­
tutto le forze popolari e la 
classe operaia, i giovani e le 
donne, per tutto quello che 
di nuovo questi gruppi svi­
luppano e portano "avanti an­
che in ordine ad esigenze di 
crescita e di consapevolezza 
del proprio ruolo nella socie­
tà; artigiani, piccoli e medi 
imprenditori che costituisco­
no le figure sociali in gran 
parte rinnovate oggi presenti 
nella società locale: ceti medi 
impiegatizi. intellettuali e 
professionisti all'interno dei 
quali si sta sviluppando una 
positiva tendenza di crescita 
democratica. 

Michele Pace 

Secondo la procura della Repubblica 

Morto nelle moni 
dei rapitori un 

imprenditore sardo 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Benigno Brai, 
l'imprenditore agricolo di 65 
anni nelle mani dei banditi 
dallo scorso settembre è 
morto. Lo ha confermato il 
procuratore della Repubblica 
di Cagliari, dottor Giuseppe 
Villasanta. «Abbiamo la cer­
tezza della morte di Benigno 
Brai durante la prigionia »: 
ha detto testualmente il dot­
tor Villasanta. Quali le cau­
se? E* forse da escludere che 
sia stato ammazzato dai rapi­
tori. Benigno Brai, quando fu 
rapito, il 19 settembre nella 
sua azienda agricola di Giba. 
era già sofferente. Aveva bi­
sogno continuo di cure; le fa­
tiche dei continui spostamen­
ti in montagna, la sofferenza 
e infine la mancanza di me­
dicine, ne hanno stroncato la 
fibra. 

Fin dal novembre scorso le 
trattative t ra i familiari e gli 
intermediari dei rapitori si 
erano interrotte. Un continuo 
susseguirsi di voci, indiscre­
zioni. sulla sorte dell'ostaggio 
hanno gettato nella dispera­
zione la famiglia dell'indu­
striale agricolo. L'annuncio di 
Villasanta ha così chiuso la 
vicenda: per Benigno Brai 
non c'è più nulla da fare. E* 
un'altra vittima dei sequestri 
che si aggiunge alla lista di 
coloro che non sono più tor­
nati dalla prigionia. 

Ora nelle mani dei banditi 
rimene il commerciante ca­
gliaritano Tonino Orrù. se­
questrato il 16 novembre ad 
Ogliastra. dove si trovava per 
ragioni di lavoro. Un miliar­
do di lire sarebbe il riscatto 
chiesto dai banditi per la sua 
liberazione- Le trattative pro­
seguono. anche se a rilento. 
Il sequestro Orrù è l'ultimo 
del T9 in Sardegna. Ce ne 
sono stati venti, alcuni cla­
morosi come il triplice se­
questro Schild e quello della 
coppia Fabrizio De André-Do­
ri Ghezzi. In carcere si tro­
vano 42 persone incriminate, 
Ventre altre undici vengono 
incora ricercate. Una parte 

dell'industria del sequestro è 
finita nelle carceri del Buon-
cammino di Cagliari, ma la 
giustizia deve ancora lavorare 
molto. 

Il triplice sequestro Schild 
con il rilascio di Annabelle è 
arrivato ad una felice conclu­
sione: padre, madre e figlia 
sono usciti indenni da una 
infernale avventura ed è già 
tanto. Ma ora molte incogni­
te devono essere chiarite, sia 
per il rapimento Schild che 
per i raoimenti di Pasqualba 
Rosas. "dei fratelli Casana, 
dell'allevatore Troffa. di altri. 
Non è un mistero per nessu­
no che tutti questi sequestri 
sono opera di una sola banda 
in collegamento con delle 
bande minori, confermano gli 
inquirenti che da ieri hanno 
dato inizio agli interrogatori 
nelle carceri del Buoncam-
mino. 

LA famiglia Schild è rima­
sta nella villa del comandan­
te inglese della base NATO 
di Decimomannu. al Margine 
Rosso, sulla costa cagliarita­
na. Partirà alla volta di 
Londra quando il procrratore 
Villasanta e il giudice istrut­
tore Lombardini avranno 
concluso la fase degli inter­
rogatori e dei confronti col 
rapitori. 

I cinque autori materiali 
del triplice sequestro Schild 
avvenuto sulla costa di Palau 
sette mesi fa sono in carcere 
da qualche mese, e due di 
essi sarebbero rei confessi. 
Pare che Rolf, Dafne e Anna-
belle siano stati messi «fac­
cia a faccia » coi lori rapito­
ri, e non hanno potuto rico­
noscerli. Quando li hanno 
presi davanti alla villa di 
Porto Raphael i cinque erano 
mascherati, e cosi anche i 
custodi nelle grotte e nel 
posti segreti in cui erano sta­
ti tenuti prigionieri. 

II cerchio si sta ora strin­
gendo attorno ai tre latitanti 
sfuggiti all'ultimo blitz nelle 
campagne del Nuorese: Sal­
vatore Scano. Mario Sedda e 
Mario Schironi. 

Nostro servizio 
LAMEZIA TERME — C'era 
una nutrita rappresentanza 
nei consigli di laoorica stama­
ne davanti ai cancelli degli 
impianti bIR di Lamezia ad 
accogliere la delegazione di 
parlamentari e dirigenti co­
munisti guidati dal compagno 
Pio La 'lorre della segreteria 
nazionale usi PCI .L'incontro 
si e svolto nei locali del con­
siglio di labbrica della FIVE 
Sud, posti al centro dei 400 
ettari dell'area-SIR in mezzo 
ad un groviglio, di chilometri 
di complesse tubazioni sopra­
elevate che collegano ardite 
strutture industriali da anni 
in attesa di completamento. 

Su tutta l'area svettano can­
dide ciminiere che qui non 
hanno mai emesso neanche 
un alito di fumo. I problemi 
del destino di questi moderni 
impianti industriali, aggrava­
ti proprio nel corso della setti­
mana passata dalla chiusura 
dell'unico impianto funzio­
nante dopo il crollo di un se­
condo forno, sono stati posti 
subito al centro della discus­
sione dagli interventi dei la­
voratori. 

Camillo Trapuzzano, delega­
to della Sud-SIR, ha traccia­
to una breve cronistoria di 
quello che doveva essere il 
« polo chimico » della Cala­
bria. Dal pacchetto Colombo 
del 1970 alla calata di Rovel­
li "che ha significato subito 
una catena di ricatti, di impe­
gni disattesi e di menzogne 
per le centinaia di lavoratori 
addetti alla costruzione degli 
impianti e per le aspettative 
delle popolazioni della zona. 
i lavoratori presenti hanno il­
lustrato tutti i u tempi » della 
colossale truffa di cui sono 
stati vittime, fino agli episo­
di più recenti della cassa in­
tegrazione per i 700 edili, del­
l'estromissione di Rovelli, dal­
la costituzione del « consor­
zio ». 

Una storia, i lavoratori 1' 
hanno confermata con toni 
molto drammatici, tragica­
mente legata alle più oscure 
vicende della politica econo­
mica nazionale e al fallimen­
to della logica dei « pacchet­
ti » per il Sud. Poi si è entrati 
nel vivo dei problemi attuali 
degli impianti chimici di La­
mezia. L?*ingegnere Caruso. 
un delegato del consiglio di 
fabbrica della SIR di Milano 
(venuto a Lamezia nel qua­
dro del coordinamento delle 
iniziative svolte), ha esposto 
il quadro della situazione 

I 300 operai senza prospetti­
ve per il crollo dei due for­
ni della FIVE- Sud. causato 
dal. mancato rinnovamento 
delle strutture refrattarie, tre 
impianti Sud-SIR completati 
ma mai entrati in funzione. 
l'urgenza di riprendere subi­
to la costruzione degli impian­
ti ritenuti validi dall'IMI pri­
ma che si chiudano gli spazi 
di mercato ancora aperti: in 
questa situazione, hanno det­
to tutti gli operai intervenuti. 
era inconcepibile il tentativo 
governativo, per fortuna boc­
ciato alla Camera, di desti­
nare anche la SIR. come le 
aziende moribonde, alla ge­
stione della GEPI che non 
garantisce alcuna ipotesi di 
sviluppo. 

Apprezzamento è stalo e-
sprèsso per le iniziative del 
PCI. La proposta di legge co­
munista per la SIR, tra i fir­
matari anche il compagno 
Politano (presente stamane 
nella delegazione assieme al 
segretario regionale Rossi e 
ai compagni Parabosti, Fit-
tante e Ciconte) è stata con­
siderata unanimemente dai 
delegati operai una ipotesi 
da perseguire in quanto l'uni­
ca che preveda con l'inter­
vento dell'ENI, il risanamen­
to e lo sviluppo degli im­
pianti chimici SIR e non lo 
speroero di altri impianti 
prospettato dall'ipotesi-GEPI. 

II recente voto contrario 
del PCI alla Camera agli 81 
miliardi che il governo vole­
va attribuire affidando la SIR 
all*« obitorio »-Gepi. ha avu­
to quindi una conferma si­
gnificativa tra i delegati ope­
rai di Lamezia. Il risultato 
.non scontato — come ha ril2-
"vato il compagno Pio La Tor­
re nel suo intervento conclu­
sivo — se si tiene conto del 
polverone anticomunista che 
alcuni notabili democristiani 
e socialdemocratici (Napoli e 
Belluscio) hanno tentato di 
sollevare in Calabria per na­
scondere le gravi resoonsabi-
lità del governo e dei loro Dar-
titi nella vicenda SIR. Nelle 
conclusioni inoltre La Torre 
ha sottolineato gli elementi 
più Qualificanti emersi dal 
dibattito. 

Innanzitutto una questione 
di fondo di « immoralità » — 
come aveva detto un delegato 
intervenuto — che pone a 
« tutti » il fatto che 350 mi­
liardi di denaro pubblico sw-
so a Lamezia abbiano prodot­
to soltanto 300 posti di lavo­
ro messi ora. ner eiunta. in 
di?cu=s'one dalla chiusura dei 
du? unici impianti in fun­
zione. 

« Ma c"è soDrattutto la que­
stione comDlessiva dello sfa­
scio economico, dell'assenza 
di aualsiasi programmazione 
na7ionale di intervento — ha 
detto La Torre — ner cui le 
lotte che il PCI vuole condur­
re con i lavoratori devono 
farsi carico contemporanea­
mente del problema del sal­
vata egio di situa7ioni come 
ouella della STR di Lamezia. 
ma anche auello, n'ù genera­
le del control'o. dell? garan­
zie che i risultati ottenuti si 
inferivano in un ouadro di 
sviluppo produttivo». 

Gianfranco Manfredi 

A Sassari inaugurato il primo servizio sociale della giunta di sinistra 

...e fu subito consultorio 
Una battaglia ancora tutta da condurre per ottenere la totale af­
fermazione della riforma sanitaria - I ritardi della Regione 

Dal corrispondente 
SASSARI — E' stato inau­
gurato il primo consultorio 
familiare nella provincia: si 
trova in via Pascoli a Sas 
sari. L'amministrazione lai­
ca e di sinistra della città, 
coti la collaborazione della 
giunta di sinistra alla Pro­
vincia, ha aperto questo nuo­
vo importante servizio socia­
le. Il consultorio ha iniziato 
a funzionare in mi quartie­
re popolare, quello che ha 
più bisogno di servizi 2 di 
strutture sociali: Monte Ro 
sello. 

« La genesi del primo con­
sultorio inaugurato nella no­
stra provincia — sostiene la 
compagna Anna Sanna, del­
la segreteria regionale del 
PCI, membro della consulta 
femminile sarda — si è avu­
ta nel 1976. La data coinci­
de coti lo scioglimento del-
l'ONMI e il passaggio ai Co 
munì delle strutture di quel­
l'ente inutile. In quel pe­
riodo si formò a Sassari un 
comitato costituito dall'inte­
ro movimento delle donne, 
con l'obiettivo di riqualifi­
care i consultori attraverso 
prestazioni migliori e più ef­
ficienti ». 

La lotta non è finita. Ma 
se i consultori pubblici na­
scono con enorme ritardo, 

di chi è la colpa? « Il go­
verno regionale sardo — 'in-
forma la compagna Maria 
Naseddu, che del Comilato 
sassarese è stata una delle 
attive promotrici — 7ion ha 
applicato tempestivamente 
la legge nazionale del VJ75 
sui consultori, resa operan 
te solo nel 1978. Da qui la 
spiegazione dei gravi ritar­
di nella creazione di qu3zte 
importanti strutture pubbli­
che ». 

Chi ha determinato i gra­
vi ritardi denunciati dal mo­
vimento femminile? « E".co, 
bisogna precisare che la leq-
ge regionale per la istituzio­
ne dei consultori è stata 
varata nel 1978 al termine 
di un vasto movimento del­
le donne in tutta l'Isola. La 
giunta si impegnò allora di 
presentare ti regolamento 
entro tre mesi. Invece — 
precisa la compagna Anna 
Sanna — il regolamento è 
stato consegnato alla con­
sulta regionale femminile so­
lo un mese fa, e quasi su 
bito restituito all'assessore 
competente con i dovuti ri­
lievi e le dovute proposte di 
modifica dopo una consul­
tazione popolare ed un con­
vegno con gli amministrato­
ri locali avvenuto all'Enalc-
hotel di Cagliari. Ora si ut-
tende il parere della Com­

missione Sanità del Consi­
glio regionale». 

Quindi, si comprende chi 
determina i « gravi ritardi». 
Se la giunta regionale cani-
mina come la tartaruga, da 
parte degli enti locali uni-
ministrati dalle sinistre si 
procede in ben altro modo. 
L'Amministrazione provin­
ciale di sinistra di Cagliari, 
ad esempio, sta per inaugu­
rare un consultorio, ed uno 
ne ha già aperto la Provin­
cia di Nuoro diretta dal co­
munista Mario Cheri. Con-

. sultori sono già in funzione 
a Dolianova, Ussana e in al­
tri Comuni amministrati da 
comunisti e socialisti. 

« Il fatto importante — so­
stieni; la compagna Nased­
du — sta nell'aver sbloccato 
la situazione, ed avere con 
tribuito a salvare delle strut­
ture altrimenti destinate al­
lo sfascio. La lotta delle don­
ne a Sassari come in ogni 
parte dell'Isola si è incen­
trata per ottenere l'apertura 
dei consultori, e per la pro­
mulgazione prima e l'attua­
zione poi della legge regio­
nale capace di avviare un 
vero e proprio piano per i 
consultori familiari ». 

Intanto l'amministrazione 
comunale di Sassari ha già 
varato un piano di program­
mazione per istituire nuovi 

consultori. Si attende ora 
che la giunta Ghinami du 
il via al piano regionale col 
quale si può ottenere l'ero­
gazione d,ei contributi finan­
ziari. «Se continuano gii 
aborti clandestini e le ma­
ternità non desiderate — av­
verte una donna — noi tut­
te sappiamo bene a chi at­
tribuirne la responsabilità ». 

Il compito principale del 
consultorio consiste in una 
corretta informazione della 
utenza. «Se sarà efficace 
sotto questo punto di vista 
— afferma il dottor Masti­
no, ginecologo — lo dovrem­
mo verificare nella prati­
ca». IL dottor Mastino è 
l'unico ginecologo che si sia 
prestato a quest'opera, non 
essendo obiettore di coscien­
za. Infatti, il consultorio fra 
i suoi compiti annovera quel­
lo di avviare le donne che 
intendono interrompere la 
gravidanza, verso le cliniche 
ostetriche abilitate. 

Nonostante tante serie dif­
ficoltà, lo spirito di collabo­
razione tra le due ammini­
strazioni, comunale e pro­
vinciale, che da tempo ti h 
instaurato, ha permesso di 
arrivare all'attuale impat­
tante momento per la vita 
di. Sassari. 

Ivan Paone 

Dalla redazione 
CATANZARO — Lo stato di 
applicazione della riforma 
sanitaria è assai carente in 
Calabria per responsabilità 
del governo e della giunta 
regionale. Non sono stati in­
fatti ancora approvati nu­
merose leggi e provvedimen­
ti per garantire, il reale av­
vio della riforma sanitaria, 
attraverso le strutture di ba­
se, cioè la USL. 

La commissione regionale 
Sanità del partito definisce 
«molto gravi le responsabi­
lità della giunta regionale 
dimissionaria per avere pre­
disposto. solo con molto ri­
tardo ed in forma inaccetta­
bile, la legge sulla delimita­
zione degli ambiti territoria­
li e sugli organi di governo 
delle Unità Sanitarie Locali: . 
per non avere affrontato le 

altre numerose leggi indi­
spensabili per il funziona­
mento delle USL (legge sulla 
struttura delle USL, legge 
sulla contabilità, legge sulla 
utilizzazione dei beni e del 
personale da assegnare alle 
USL) ; per non avere saputo 
organizzare, sul piano am­
ministrativo, procedure e 
metodi di erogazione dell'as­
sistenza, al fine di limitare 
— nella fase transitoria del 
trapasso della gestione dei 
disciolti enti mutualistici a 
quello regionale — il disa­
gio dei cittadini e degli ope­
ratori sanitari ».. 

La commissione regionale 
Sanità del partito denuncia. 
inoltre, l'azione subdola «di 
forze retrive e conservatrici 
che, per gretti interessi cor­
porativi. cercano di determi­
nare condizioni di grave di-

In Calabria riforma sanitaria questa sconosciuta 
sagio per screditare le isti­
tuzioni regionali, alimentare 
il qualunqfuismo ed indurre 
gli utenti e gli operatori a 
pensare che la riforma sia 
fallita e che il precedente si­
stema li garantiva in modo 
più adeguato ». 

Per salvaguardare lo spi­
rito della riforma sanitaria 
e le possibilità stesse che 
essa raggiunga gli scopi pre­
fìssi, la Commissione in rife­
rimento al disegno di legge 
sugli ambiti territoriali del­
le USL e sulla composizione ' 
degli organi di gestione — 
predisposto dalla giunta re­
gionale, oggi dimissionaria 
— sostiene « che le aree che 
delimitano la competenza 
territoriale delle singole USL 

da istituire nella regione de­
vono costituire anche gli am­
biti in cui Comuni organiz­
zano i servizi sociali assisten­
ziali, coordinanti con quelli 
sanitari, nonché gli ambiti 
nei quali ha luogo il coordi­
namento di tutti gli inter­
venti economici, sociali e 
culturali a livello territoria­
le: che l'assemblea della 
USL, deve essere composta 
soltanto da consiglieri dei 
comuni delle aree interessa­
te poiché la possibilità di 
elezione di membri estranei 
ai consigli comunali — così 
come previsto nel progetto 
di legge della giunta regio­
nale — contraddice ai fon­
damentali principi della de­
mocrazia rappresentativa e 

rischia di privare i comuni 
di poteri e funzioni che la 
legge n. 833 soltanto ad essi 
riconosce. 

Il comitato di gestione, 
inoltre — dice il comunica­
to — organo esecutivo delle 
USL. non può essere compo­
sto solo da elementi estra­
nei alla assemblea della USL 
ma, tutto al più, per utiliz­
zare capacità e professiona­
lità tecniche ed amministra­
tive, una parte dei compo­
nenti di tale organo potreb­
be essere eletto tra estranei 
all'Assemblea garantendo, 
in ogni caso, una larga mag­
gioranza ai componenti con­
siglieri comunali; che non 
possono essere ammessi po­
teri e controlli ispettivi del­

la Regione sul funzionamen­
to e sugli organi delle USL 
poiché, secondo la legge n. 
833. tale controllo deve esse­
re esercitato dalle sezioni de­
centrate del Comitato pre­
posto a tale funzione. Sono 
perciò inaccettabili — segue 
il comunicato — i poteri che 
l'assessorato alla sanità vor­
rebbe attribuirsi con la legge 
in questione per mantenere 
le USL e quindi i comuni, 
in posizione di sudditanza 
rispetto alla Regione». 

Un appello, quindi, è sta­
to rivolto a tutte le forze 
politiche e sindacali, a tut­
ti gli utenti, agli operatori 
sanitari e parasanitari. e al 
Comuni per sollecitare l'ap­
provazione della legge. 

Retribuzioni « d'oro » ai dirigenti dell'ACT di Cagliari 

Se i trasporti non funzionano 
...io vi aumento gli stipendi 

Risibile giustificazione al provvedimento voluto dalla 
DC — Una gestione clientelare — Documento del PCI 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — I trasporti pub­
blici a Cagliari possono pure 
andare alla malora, ma per 
la DC conta soprattutto au­
mentare i sostanziosi contri­
buti dei dirigenti dell'ACT. 
Si tratta di personaggi del 
sottogoverno, taluni pensiona­
ti d'oro della Regione e di 
altri enti pubblici, o di gente 
molto addentro negli affari 
clientelari e comunque collo­
cata in posti di responsabi­
lità lautamente retribuiti. La 
lista degli aumenti indiscri­
minati, resa pubblica nei 
giorni scorsi e a quanto pa­
re censurata da diversi or­
gani di informazione isolani. 
ha provocato uno sdegnato 
documento di protesta del 
PCI. 

Quali sono le cause della 
nuova polemica in seno alla 
tartassata azienda consortile 
dei trasporti? « Mentre da 
parte nostra, in considerazio­
ne della gravità della situa­
zione finanziaria dell'azienda 
— denuncia la segreteria pro­
vinciale della Federazione co­

munista — venivano avanza­
te proposte moderate e con­
tenute per l'adeguamento del­
le indennità, la maggioranza 
dell'assemblea consortile, gui­
data dalla Democrazia cri­
stiana, imponeva consìstenti 
aumenti iper gli amministra­
tori dell'ente ». 

Secondo il partito di mag­
gioranza relativa, l'aumento 
«si è reso necessario per 
compensare l'intelligenza spe­
sa dai dirigenti nell'ammini-
strare l'ente dei trasporti ur­
bani ed extraurbani». 

Le colpe della gestione fal­
limentare ricadono tutte in­
tere sulla DC e sui propri 
alleati. 

In termini monetari l'au­
mento delle retribuzioni do­
vute a quei «mostri di in­
telligenza» vantati dalla DC 
consiste in 650 mila lire men­
sili per il presidente dell'as­
semblea consortile (il demo­
cristiano Bruno Massazza. già 
alto funzionario regionale, da 
tempo In pensione). 550 mila 
lire (mentre prima era esat­
tamente la metà) per il pre­

sidente del consiglio di am­
ministrazione, 140 mila lire 
(erano 70 mila) per i con­
siglieri del consorzio, 40 mila 
lire (contro le precedenti 10 
mila) per i gettoni di pre­
senza. 

Per un ente in crisi, non 
c'è davvero male. Mentre gli 
utenti da anni usufruiscono di 
un servizio penoso, pagando 
100 lire a corsa (con l'incubo 
di un aumento del cento per 
cento, già proposto dalla 
maggioranza ael consiglio di 
amministrazione, che verreb­
be a penalizzare i cittadini 
più indigenti). DC e alleati 
pensano a rimpinguare i com­
pensi. 

La federazione del PCI. nel 
rendere noto che i compagni 
presenti nel consiglio di am­
ministrazione rifiuteranno gli 
aumenti, stigmatizza « le con­
dizioni deplorevoli in cui le 
intelligenze della DC hanno 
ridotto l'azienda dei trasporti 
pubblici in dieci anni di po­
tere ». 

a. g. 

Progetto di invaso dell'ente autonomo pugliese in Basilicata 

I «giardini di Missanello» 
diventeranno un grande lago? 
Finanziamento della Cassa del Mezzogiorno con oltre do­
dici miliardi - In pericolo centinaia di contadini della valle 

Nostro servizio 
POTENZA — La questione 
dell'uso plurimo delle acque, 
quale risorsa essenziale per 
lo sviluppo della regione, 
senza per questo essere con­
siderata un elemento di di­
visione campanilistica con la 
Regione Puglia, riesplode o-
gni volta che l'Ente autono­
mo acquedotto pugliese pre­
dispone progetti di amplia­
mento delle condotte idriche 

Questa volta il problema è 
esploso a Missanello, un Co­
mune della Val d'Agri. 
L'EAAP ha da tempo predi­
sposto un progetto con il fi­
nanziamento della Cassa per 
il Mezzogiorno, di oltre 12 
miliardi, per la realizzazione 
di un grosso impianto con 
vasche di accumulo e potabi­
lizzazione e ampliamento di 
condotte che dovranno seni-
re alcuni Comuni della Pu-
blia. Come al solito, gli ulti­
mi a conoscere i progetti 
dell'ente sono stati i coltiva­
tori 

La stessa amministrazione 
comunale di Missanello, è 

stata tenuta all'oscuro fino 
alla approvazione del proget­
to da parte della Cassa. Va 
tenuto conto che i terreni, i 
cosiddetti «giardini di Missa­
nello», sono tra' i più fertili 
esistenti nella regione e 
rappresentano l'unica fonte 
di reddito per centinaia di 
famiglie di coltivatori. 

Secondo il parere dell'in­
gegnere capo del Genio civile 
di Potenza — a cui si è op­
posto l'ingegnere capo del­
l'Ente autonomo acquedotto 
pugliese — era possibile rea­
lizzare l'impianto su terreni 
demaniali, poco distanti dalla 
zona coltivata dalle aziende 
coltivatrici. Adesso di fronte 
alla pratica istruita dalla 
Cassa e di fronte al pericolo 
di perdere il finanziamento 
di 12 miliardi di lavoro, in 
pratica di fronte al «fatto 
compiuto», i coltivatori, le 
forze politiche democratiche 
e l'amministrazione comunale 
di Missanello stanno deci­
dendo le forme di lotta. 

Numerosi incontri si son 
già svolti presso la Prefettu­

ra, l'ultimo dei quali ha 
chiesto un incontro con la 
presidenza della Cassa per 
discutere direttamente con i 
coltivatori del problema del­
l'indennizzo e delle contro­
partire occupazionali. Per il 
momento i lavori sono bloc­
cati e la tensione è piuttosto 
forte in paese. Viene ricorda­
to che i coltivatori di Senise 
sono già pronti a bloccare 
l'invaso di Monte Cotugno, 
nel caso in cui il cosiddetto 
pacchetto di contropartite 
non trovi pratica attuazione. 
Numerose le iniziative assun­
te: il gruppo del PCI ha 
chiesto una assemblea pubbli­
ca: la cooperativa agricola La 
Missaneììese si è fatta pro-
motrice di una petizione po­
polare inviata alle massime 
autorità regionali e di gover­
no; U compagno Mario Let-
tieri del gruppo del PCI alla 
Regione Basilicata ha presen­
tato una interpellanza per 
impegnare la giunta regiona-
le-

a. gì. 

Son Sepolcro, 
coppo e spada, 

«nuovi crociati» 

Ma scusa 
quello non 
è Ruffini? 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Sfilano, bardati con le insegne del Santo Se­
polcro. i « nuovi crociati ». Ritratti, nella foto, nell'impo­
nente cornice del duomo di Monreale — la feluca nera, il 
manto bianco, le cinque croci — sembrano un'immagine di 
altri tempi. Capofila dei neocavalieri il ministro degli este­
ri. dimissionario. Attilio Ruffini. sembra consolarsi così del­
la fine della compagine governativa che lo vedeva tra i suoi 
— più discussi — esponenti. Poi gli altri del sottobosco pa­
lermitano degli affari del municìpio. 

«Patron» delle operazioni (e forse proprio per questo 
motivo alcuni di coloro che figuravano in un primo tempo 
nella lista, il comandante generale dei carabinieri. Capuzzo, 
il questore d'Agrigento. Mendolia, l'ispettore di P.S. presso il 
Quirinale. Epifanio, si sono defilati in extremis) era il « luo-
gotente» palermitano del Santo Sepolcro, nonché commen­
datore dell'ordine di San Gregorio Magno. Arturo Cassina. 

Ed allora vi proponiamo la seguente — faziosa, ma reali­
stica — lettura e interpretazione della lista dei nuovi « elet­
ti » nell'Ordine equestre: tra i neo cavalieri, molti appar­
tengono all'entourage delle imprese dei Cassina. Il figlio del 
luogotenente. Duilio, anche egli tra gli insigniti, si è por­
tato dietro sabato nella patetica e un po' ignobile sfilata. 
anche un giovane commercialista che lavora nel suo studio. 
Promosso cavaliere anche il dottor Gaetano D'Agostino Del 
Gaudio, di Dyuelt. addetto alle pubbliche relazioni dell'im­
pero finanziario dello stesso clan familiare. 

Di affare in affare, ancora sintomatiche coincidenze: 
oltre al ministro, fiore all'occhiello della cerimonia, ecco il 
senatore de Vincenzo Carello, esperto In banche, fans di 
Sindona. il provveditore regionale alle opere pubbliche ing. 
Carlo Catalano, e per gli spiccioli, un consigliere comunale 
de della stessa corrente o, sempre per rimanere al comune, 
il ragioniere generale del municipio. Armando Cevona. co­
lui — per intenderci — che rilascia e controfirma i « man­
dati di pagamento» per i Cassina. 

Alla « Cassina Estero » — la holding che si occupa degli 
appalti ottenuti fuori dai confini — hanno bisogno, infine. 
dì un getto continuo di passaporti speciali e permessi di 
soggiorno per i dipendenti. Che si spieghi, così la presenza 
alla sfilata, di tanti funzionari di polizia, anche essi, da sa­
bato, cavalieri, sotto le stesse Insegne? 

v. va. 


